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IL MIO PRIMO LIBRO SUI 

COMPUTER 


il fantastico mondo 
dell'Informatica e della cibernetica 
visto insieme con 


Andrea (un computer molto personale) 
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Capitolo primo 

Dove si scopre 
che i cervelli elettronici 
non hanno poi 
così tanto cervello. 
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lAKKO f AVA 
SONO PROPRIO 
IN £»A/U6A. 

NON SOLO SONO 
CAMPIONI IN MOLTI 

vioeobiocHi, 

MA Ne HANNO 
INVSNTATO UNO. 

£ MILIONI PI ALTRI 
RADATI I 

IO óilOCHSRANNO 
IN MeitO MONPO 


U 



























COSTRUIRANNO 
UN) ROBOT-àlARDlNieRF 
PÉR PAPA' 


|j^A 0UAICHÉ ANNO 
FORSe MARkO 
e AOA 

GUIDERANNO 
UN 1 ASTRONAVE 
Al lARftO 

pi SATURNO. 
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RE' • l’UT'TO piJ£ST 0 

B succePÉ" o svccetéM 
JZ - x p' mc*z 



e' peec^' ^ 
uANl^ /\Nl£H^ 
^(\J |\IUO\/^ 

(;M AMICO 
COMP 076 R- 


ANCHE 
56 IL MIGLIORE 
AMICO PÉIL' UOMO 
RIMANDO IO... 



OH! 

SIA BEN 
CHIARO !, 





















SAPÉT* 

cos't Usi 

computar? 

J 



Alcuni invece di computer lo chiamano calcolatore, 
altri elaboratore, altri cervello elettronico, I francesi lo 
chiamano ordinateur perché mette in ordine i dati. 
Ma è sempre la stessa cosa. 


C lIMA MACCHINA, 

£ CONfc TUTTEf Lff MACCHI Né* 
.STATA IMMAGINIATE P 
PIS^SN/ATA T’ALI' 


Vlp£e> 




STAMPANTE 


TASTiEG4 


^OME TANTE ALT^e 
MACCHIÒ 5' COSTRUITA 
CON PLASTICA, y/ereo 
E METALLO. 


[§ UNA MACCHINA CHE Pi/o 1 PARE 

pi tutto, ma e'un po' ignorante 
l'uomo neve istruirla 

ANCHE NELLE COSE PIÙ 
SEMPLICI. 

E UN COMPUTER SA 
FARE SOLO pUfLIO 
CHE 6,Li E 1 STATO INSEGNATO. 























^ una ^ 

\/OL(qAl?lSSlMA 

MACCHINA/ 


HARDWARE. In inglese letteralmente vuol dire roba du¬ 
ra, ferramenta, E tutto ciò che si può toccare di un 
computer, È lo schermo, la tastiera, i circuiti elettronici, 
eccetera. 

SOFTWARE. In inglese vuol dire roba morbida. Sono le 
istruzioni, i programmi e gli ordini impartiti al computer 
per svolgere il suo lavoro. 



NON ha EMOZIONI 
E NON SA BALLARE 
IL TIP TAR 
PERO’ HA "MEMORIA" 

EP E 1 OAPACE 
DI MANEGGIARE' 

MILIONI PI PATI 
(INFORMAZIONI 0 NP/VtERl) 
IN TEMPI BREVISSIMI 
E SENZA FATILA, 


Assomma E 1 

UNO STRUMENTO 
OHE PUÒ 1 AIUTARE 
IL LAVORO E LE 
IPEE PEOiLI UOMINI 
E MOLTIPLICA 
LE CAPACITA' PI 
OHI NE HA PI Pii). 
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(Zoti Oti 
COMPUTÒ 

rfONAfZPO 
SAdZ&B? AtiPATo 
51 JUA Ut ti A... 
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\L computò wo' mrn 

\ ’ OOMO 'Ni P^ASi TUTT^ 

\jc PROFESSIOMl... 

PALlF PIÙ TFCNlCHF' 

auF' più creati^ 


^épo, 

vevo... 


AlCU^l uWoRI 
tfANlMU sono 6.IA' 
SV/OLfl PA COA4PUTFR, 
ANlZI PA MACCHINÒ 
F BRACCIA M^CCANJICNF' 
SOMAnJPATF pa 
COMPUTAR.- I ROBOT. 


<*° 
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se \jaere sApgRNf di più 

SFóOTFMI 'TUTTI AJfrL 
^ IC0 MOMPO PI isloi 1 CALCOLATORI".. 


oTATfc 

TRANQUILLI, 
RAGAZZI, ^MGO 
v ANLH 1 IO. 
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Capitolo secondo 

Dove incontriamo 
gli antenati del computer: 
nonno Abaco e zia Pascalina. 
E un computer a vapore 
che non fu mai costruito. 


fili ANTICHI ROMANI 
NON AMAVANO L'ARITMETICA, 

ANZI NON AVEVANO NEPPURE 
I NOSTRI NUMERI. 

PER FARE I CONTI 
USAVANO UNA MANCIATA 
DI PIETRUZZE E UNA TAVOLETTA 
CON DELLE SCANALATURE cifrate-; 
L 1 ABACO ROMANO. 



*232 



PAC-S iM\iB 

pi computar 
usato PA 
Giulio cesare 
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CALCOLI. Questo termine deriva dalla parola latina ca/cu/us, 
che vuol dire pietruzza, le pietruzze che i romani usavano nei 
loro abachi per contare, fare addizioni e sottrazioni. 



0 numeri veamu 

SONO Pi OPl^JNF I/nIPJAMA 
0 FURONO INTRODOTTI 
IN FUROPA VAGLI ABABì 
SOLO INTORNIO 
all' AMnÌO 4000, 


PALO ORIENTE 
ARRIVO' ANCHE 
V ABACO DECIAMLE, 
NON) MOLTO 
DIVERSO DAL 
PALLOTTOLIERE 



ABACO CinIES£ 



vbuo'TToueR.e 



Oo 


_jU ABACHl ■sotto AM 60 M 
USATI ìnJ CERTE PARTI 
PEL MONPO PER FARE 
CALCOLI ANCHF AAOLTo 
COMPLICATI. 
















m rii ABAfHI a \IOl£M LA aaanIo dzli uomo 

? Xu«, <•« 

^ fAK£ ' ^1 PORTI- 




Q 




OlTANJro nJFL '161,2, UM ó.lOVAN/C 
FRAivJC^ 3U/SC PASCAL , 
dcstin/ATc a di\/C!nìtarc Un/ &0AMpi~ 
f\iOSOfO C FISICO/ INFINITO ' 

UMA MACCHIN/A CHC FACÉV4 
ì RIPARTI AUTcA/IATiCAMFN/T^. 


La Pascalina aveva una serie di 
ruote contatrici con dieci denti 
numerati da O a 9. Quando la 
ruota era sul 9 e si sommava 1, la 
posizione del contatore avan¬ 
zava da 9 a O e un nottolino 
agganciava la ruota vicina fa¬ 
cendola avanzare di un passo 
ed effettuando il riporto. Un po' 
come il contachilometri delle 
auto, 



(S*0N LA PASCA il MA 
SI POTIAMO FARE 
APPIZIONI 
f SOTTRAZIONI. 

IL PRIMO A 
USARLA PO PROPRIO 
IL PAPA' PI PASCAL 

Esattore - pelle imposte) 




















topo LA PAS6AUN/A FURONO COSI #uite 
MOLTE ALTRE MACCHINE, CAPACI 
ANCHE PI MOLTIPII CARE 
E PlUiPERE^ 


): 


éUK 

^ |K ®l SI PAVIANO MUOl/ERE 
6U lN£,RANA6^l E LE 
MANOVELLE (ISTRUZIONI 
ALLA MARCHI NA) PER 
FARLE COMPIERE 
L'OPERAZIONE! 

fA* 1 


INJSOMMA 
MA BELLA' 

scocciatura! 


In TUTTE' 51 ponevano 
PRIMA REGISTRARE 
I NUMERI (PATi) «SULLE 
RUOTE DENTATE E 
NUMERATE DELLA 

macchina. 
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CHARLES BA&BA^E, 

PROFESSORE PI MATEMATICA 
All' UNIVERSITÀ' PI 6AM8RIP^ 
IpEo' UNA CALCOLATRICE" 

CAPACE PI FARE 
TVTTO PA .SOLA ( 0 pi/ASl). 


S6MPUCE.. 
le po' ON/A 
memoria e 

le INSEGNO A 
FARE l CONTI. 


& 


A SUA "MACCHI NA AI'WUTIM " 
gRA uni \i®eo P PROPRIO 
coMPu-reg ■. avrebbe po\ioro 

FUNZIONARE con! UM MOTOR? 

A VAPOR? ? SAREBB? STATA 
ORANP? 0>M? UNI CAMPO PI CALCIO. 
























%\, pftOf^'SSOfc 3AB6A6|^ 

jJokI Riuscì mai a realizzare 
1U suo progetto, 

MOlte delie 

sue ipee sorJc 

ACCORA Oéféfl* 




<2±£c'c*t'Asc> i 
















































Capitolo terzo 

Altre macchine 
con la memoria. 




MMBlANPO 
LA pisposiziONC 

gucHi ncup schippp, si 
CAMBIA IP PISANO 

sui tèssuto. 


PIU PÉLI. ORDITo 


-i DELIA tRAM4 


ISTRUZIONI 


LUK 

cnx / NESSUN ' 
[Poro e il pilo 
<=! Rimane sul 

SLilS . Rovescio.y 


ZL/K 


[f^ABBAOF P££ FORNIRE; 
DATI F ISTRUZIONI Alt A 

SUA macchina usava 
pe\ CARTONCINI PERFORATI 

/^ilu^VA COPIATO 

l'idea pal 
rnAio pfc 
francfsf TOSFPH 
MARlF TACpUARP, 

inventato 

sia "i8oi. 
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f| CARTONCINI BUCATI 
nPLlA "MACCHINA ANALITICA 
pr PCI TELAIO DI JAepUARP 
C SONO UN CS^MPIO 

DI "ISTRUZIONI MEMORIZZATA'; 
1" PROGRAMMI" 



MncHE UN SEMPLICE CARILLON 
^ESEGUE UNJ “PROGRAMMA". 

QUANDO L'ASTICINA CORRISPONDENTE 
A UNA NOTA INCONTRA UNA 
SPOR(5ENTA , «Si ALTA , 

RlCADB VIBRANDO E SUONA 

Jlut RULLO SI PUÒ 1 COSÌ 
"MEMORIZZARE" DIVA MtlOPlA 
DI BEETHOVEN 0 
DI VivAlDl. ^ 

aÌPvT 





elle vecchie pianole, 

ANTENATI DEI J UKE'BoX, 
IL"PROGRAMMA" era 
memorizzato 

SU NASTRI 
PERFORATI; 

1 FORI IN LU060 
DI SPORGENZE 
MA IL PRINCIPIO 
E' LO STESSO. 


4? 


























£ 3U6HI PÉUÉ SCHEPE 
POSSOKlO MEMORIZZARE 
NONI SOLO ISTRUZIONI/ 
MA ANCHE pUALSlASI 
TIPO PI iNFoRMAZIOnJE'. 


HA I CAPeuu R.OSSI 


g MASCHIO 

Sposato 


CON TRf THC,LI 


HA TREMT'AP'lNI 




QU piACe' iu Vino 

g'T iF oSo PEUA |U|/£NTUS 


JEl 1680 I CARTONCINI 
PERFORATI E UN PRIMITIVO 
CONCINO ELETTRICO 
FURONO USATI PER U 
PRIMA UOLTA PER CONTAR? 
PER SESSO , ETÀ' E 
PROl/ENIE/rzA LA POPOLAZIONE 
DENLI STATI UNITI. 


(fJ N l CéR'ìU ikI^E^nIER HOLLERITH 
FORNÌ LA" MACCHINA DEL CFnJSIAAENTO 
PUAICHE ANNO POPO LA SOCIETÀ 1 
p, HOLLERITH SI FUSE CON 
UNA PICCOLA PITTA PI NEW YbHK 
E pWENTO' 

E iNTCR NATIONAL 
BUSINESS 
MACHINES 


















INFORMATICA. Scienza del trattamento e della conser¬ 
vazione delle informazioni (parole, numeri e altri dati) con 
macchine automatiche. Un censimento è una tipica ap¬ 
plicazione dell'informatica. 


. vuoi SAPeee 

quanta &|EN/fe 

{PAé>A LA TASSA 
CAMI O 

’ ,i \ 

w bottoni 
<0 LO SAI 




HbF seme PERFORATA ItI0nID4i?OpJ0 
Lf AZIENDE E LF AMMltilS-rmiONl 

PimiÉHf PI TUTTO \lMONPO. 

0(^é>| PERO’ stanco SCOMPAdfNPO. 

!j&l Posto pgf CARTONMl Cl SOria 

tJAsrai e Ami supporti mastici 

'' g AL POSTO DEI BUCHI CI SO/sfo 

cariche aerrRictie^ 

<■> 

E3 


/, ORMAI 
/£ TH/V1 PO PI 

uerr(Z0MiC4, 

V QAéfATZ// 


& - 




H 3 



















Capitolo quatto 

Dai computer dinosauro 

all'invasione 

dei microprocessori. 



|l ?mo vtKv 

CAlCOlATOUf: ^^OfiiCO 

f\) puo^rrAro 

PER SCOPI MILITARI. 


BUONO, 

PioneR, 

BUONO. 




\ y /\ 

> ® / 



Mi 
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L'ENIAC (Electronic Numericeli Integrator And Calculator) era 
lungo 30 metri, alto 3, profondo 1, pesava 30 tonnellate e con¬ 
sumava elettricità come lOOO lavatrici messe insieme. Fu rea¬ 
lizzato nell'Università di Pennsylvania e poi preso in carico 
dall'esercito statunitense per il laboratorio di ricerche balistiche 
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IL COMPUTER DIVENTA PROGRAMMABILE. Per far compiere 
un'operazione ai primi computer, le istruzioni dovevano essere 
date ogni volta dall'esterno, come nel telaio di Jacquard o nel¬ 
la macchina di Babbage. Fu John von Neumann a concepire 
un calcolatore che poteva memorizzare non solo i dati da ela¬ 
borare ma anche le istruzioni. Il computer così poteva 'impara¬ 
re a memoria' le istruzioni, ovvero essere programmato. È l'idea 
del computer moderno. 


^OfTt l P£lM\ CALCOLATORI 
aCTTRONllCI £RAnJ0 
COSTOSI ^ ^ 60A/\6fRA(\JT! 


FUSÌ'Zi ONAMN0 
COhl M16UIAIA PI 
"\IAl\J0LF' 1 COMZ 
£>U£STA. 




)| ue vMLNOLC CURONO SOSTITUITA 
PAI TRANSISTOR, POI 
DA TRANSISTOR 
j SCMPRC più PICCOLO 
PIÙ PICCOLI-.. 

0661 UN TRANSISTOR. 

E' 6RAMPE- ODWc 
UN BATTERIO. 































famee.o coMmefi 

COMICO pi MÉMORIS f 
pH-OéiRAMMA BILE - PUÒ 1 eSS^e 
COOTEMUTO iti Oti Siti0010 “CHIP 

g volitato su utiA sruurroPA 

OPAtiPP CONVg UN irtis^tro: IL MtCROPPOCfSSORf. 


iu MICRopeocessoRE 


ELETTRONICA. È la scienza che studia il moto degli 
elettroni nel vuoto e in alcuni materiali 'semicondut¬ 
tori'. Televisione, radio e computer sono le applica¬ 
zioni dell'elettronica più a portata di mano, 

CIRCUITO INTEGRATO. Si chiama così perché sullo 
stesso supporto sono stampati insieme migliaia di 
transistor e altri microscopici componenti elettronici. 


CHC 

UMILIAZIONI^ 




LA STESSA 

capacita' PI calcolo 

PCI PRIMI ÉNlOR/Vll 
COA/IPOTCR £ CO MTCnIUTA 
IM UNÌ CIRCUITO 

inite^pato pi pochi 
millimetri PI LATO: 
Ut\J "chip 11 . 


^ ANCHE 
IN ELETTCONJICA 
PICCOLO 
E' BELLO! 


23 














ancona ^ 
SASSI! J 



SILICON VALLEY. È in California, negli Stati Uniti. È il nome 
dato alla zona dove sono concentrati i laboratori e le 
intelligenze più vivaci della microelettronica. Il nome 'Val¬ 
le del Silicio' deriva dal materiale impiegato per realizza¬ 
re i microprocessori: il silicio, l'elemento peraltro più diffuso 
sulla crosta terrestre. La sabbia e la maggior parte dei 
sassi sono appunto di silicio. 




O 


§ MICROPROCESSORI SOtJO 
PISE&MATI SU 61RAMPI 
PAWNieui , POI FOTOGRAFATI, 

Riporti A DIMENSIONI 

MICROSCOPICHE E 
KfSSiua» KvjFlNlE STAMPATI SU 

sottilissime fette 



-WAFgR 


PI S\L\C\0 (\AJA?Z£) 

'G ; ' 




\ 


A 


OGNI FETTA _ 

DI POCHI CgMTI METRI PI DIAMETRO 
Si RICAVANO CENTINAIA PI "CHIP". 




''Piedini" pei? i 
COLLEsAaAéHTI 
ai COMAt-Jpi 
E Al 1/Al?/ 
DISPOSITIVI 


(®)uES TI 
MICROPROCESSORI 

POSSONO essere 
"PROGRAMMATI" 
PER I COMPITI 
PIÒ DIVERSI... 


2 (« 























Hi .sonjo 
MIÉROPfcOifS'SOfl 
CHI? C0M1ROUANO 
iu \ioiO peuf 
ASlROtiM- 



"tu. ^ 

E'- 2! 3»- ) 

ro 

o 

o 


P 

o 

o 

o] 

U| 

o 

o 



{ 0 irai iMvpcf 

pi Ni incorsi0 Al \JOST£0 
POLSO, All'iMTÉftNO 
Dm' OROlO^lO 


/Uitri anIcora Neuf Auro, 
njeóu ei-e-tiMPOMes-tici, 
MueMActmtie fo-foùM Piene, 
|fd Tl/T-ri I PliTOSiriVl 
"poAiPureRizzATi". 
f MAwfiALMgfjre' aa/éh? mpl 
“CERl/PU/O” PI ON PERSONAL 
COMPORR tDMZ Mf... 
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Capitolo quinto 

Dove scopriamo 

che i computer sanno contare 

con due soli numeri (O e 1). 


% COMPUTAR PI 06,6,1 n|0i\J 
HANNO Al 10R0 INTARMO 
MECCANISM o RUOTE 
PUNTATE, MA OnJ LABIRINTO 

91 MICROSCOPICI TRANSISTOR 
CHE FUNZIONANO COME 
TANTI INTERRUTTORI 
PI CORRENTE 

E pIMNPo 

PEDONO CONTARE, 
CONTADO G,l\ IMPULSI 
ELETTRICI CHE 
PASSAVO MEI LORO 
CIRCUITI 
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il impulsi gxefrgici 


6ORZ0M UFI CIRCUIT/-LABI RI Mio 


APPFi-JPO F CHIUPFMPc? 
pi/gSTi /WTFRRUTTcJR/ 

Ap iWA OOCITA 1 

ViCiMA A PUGUA PFU.A- LI/66C 
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Li Torri 'Sieri? capaci di 
101 0\pp^eNfARe 

\ k|UM^ 

\jó cipR e .. 

pC 1, .SISTEMA 

peciMAif. 




" iNJreRRur-TORi" 

Dei CIRCUITI Dee COMPUTER 

haninIo sao oue posizioni, 

CUP CAMBIAMO Colsi fi nIiMMCNTL 
0 é,lJi v/OUTA CH5 PASSA 
UN IMPOUSO- 

/S Incus una scinta 

pj • 'INTERRUTTOKI'V ;N é,f?4PO 
DI RAPPRPSeislTARe pi/ALSlASI 
NU/VteRO, PERO' COL 
SISTEMA 6IMARIO. 


(§ì) Ù 

(ffl F5 
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SISTEMA BINARIO 
USA SOLO OOt 

Al postc; 

oi Pi €c\. 



% ARITMETICA 
dèi DUE SISTÈMI 

f'MOLTO SIMILE, 
MA «LAMBÌA 
il -significato 

COLONNE. 


Jl SISTÈMA BINARIO ha BISOGNO 
di MOLTE Più CIFRE PER. RAPPRESENTARE 
UN NUMERO PÉL ■SISTÈMA DECIMALE 

per un uomo e' faticoso, 
ma e' ideale per un computer. 

CHE RAGIONA «Col SUO 
CERVELLO FATTO P’ INTERRUTTORI 
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Capitolo sesto 

Se imparate 

il linguaggio del computer, 
potete insegnargli a fare 
quello che volete voi. 


U^NTI É |nìS)0m6RAMT[ 
PRIMI COMP0 T6& 
ERANO MCW6 UfxJ 
Po' T^ST^MI, 
CAPIVANO SOU) 
li, WM61MG1GI 0 

INTROITO I? I : 



SO 






































BIT. Abbreviazione delle due parole inglesi binary digit (ci¬ 
fra binaria), uno dei due numeri O o l del sistema binario. 
Un bit è espresso da una carica elettrica. 

BYTE. Un gruppo di 8 bit. Una sequenza di O e 1 si può di¬ 
sporre in 256 (=2 8 ) modi diversi. Ognuna di queste se¬ 
quenze può codificare una lettera, un numero o un sim¬ 
bolo. 


“o9 





© 


_ 

cSl può' gomumicarf 
CON I COMPUTÒ 
CON UNI \,\^G\[)A(si(z\0 
MOLTO SIMILE 
AULA LIN60À 

parlata. 


PAR Ole 
e numeri 
SI COMPONGONO 

sulla tastiera e 
il computer le 

ITADUC^ (NI "0lT" 
PER LUI 

SlGNl filativi. 


doodooioio 


| LINGUAGGI 061 

computer, portalo 

NOMI un! po' STRANI: 
"ASSFAABLFR", "FORTRAN" 
"COBOL "/BASIC" 

"PASCAL" f altri ACCORA. 

@)^NI MOPFLLO p 1 CAPACE 
Pi TRA Pu*RR^ ONo o Più 

UNl6(Méi6l/ XAl\JoirA 
"SFUMATURA" 
P/\/?RSF. 


"Jj&& fa 

-, 


$cco, 

FoR SF 
QUESTO FARLA 
IN PI A LETTO. 







MoM 



CAPISCO 



_/ 

/ -G J/ 























BASIC. È un linguaggio dei computer molto diffuso sui piccoli elabo¬ 
ratori. Il nome deriva dalle iniziali di beginners'all-purposesymbolicin- 
struction code (codice simbolico di istruzione di uso generale per il 
principiante). Comprende un vocabolario di circa 200 parole ingle¬ 
si (come READ = leggi', LET = 'sia', PRINT = 'stampa', eccetera) che 
servono per dire al computer che cosa deve fare. 



^tà\\\ COlfOSGf >1/ UnIGUAG 6)10 
ob COMPUTAR PUÒ' PROGRAMMARLI, 

CIOS' PUÒ 1 InIS^GRAPA loro 
a faks cose" più 

piv'FRSe, COMt PS^UlRf 
UNA SéMPUCC COMMA di PATÌ/ _ 

ORDItUARF UtUafNOO " KMT 

pi ikIPiRPZZI... 




? 


S- - 

‘filili 

-A 

> >p £ > 




: 4+8, 


...0 PIS/ÉNIT-ARE 7 

UN 

\JV0%OGi\0C0! 














K BYTE. Le memorie dei computer si misurano nei K (= mille) by¬ 
te che possono contenere. Una memoria di 64 K può imma¬ 
gazzinare 64000 byte (64000 numeri, lettere o simboli), pari 
a una ventina di pagine di un libro, scritte fitte fitte. Ci sono me¬ 
morie anche da 16 K e da 256 K e un computer può avere mol¬ 
te di queste memorie. 


PÉNSARÉ 
CHÉ IO NON 
RI CORPO NÉPPORÉ 
IL NUMERO PI 
SBIZ fotìO PI CASA^ 


PAROLA L£ IMMAGIMI 
£ Lé ISTRUZIONI 
SOlvIO FACILMÉNTE 

IMMAGAZZINATE 

MéMORIé 

COMPUTAR, 

ghé sotto topma d\ 
cari ché éu^ttriche 
pi/o' "RICORPARé 
(PUAUSlASI COSA • 


































Capitolo settimo 


Dove un programmatore 
si traveste da cuoco 
per insegnarvi 
l'arte del programmare'. 




scGwiwe 

UN PRO^ftWWl/V 
6’ UN PO' 6 oM^ 

sczwje&F 

una &\czrrA 

PI CUCINA-. 


v 1 • , 


Y3 

PRIMA COSA SISOAMA Av/eRe 
Lf lP£E CHlARf SO COSA 

* VU0L 

DFLLF UOVA, 
VOGLIAMO 
UNA FRITTATA. 




JPUl Ol VJUV/v.. - .- -1- .... - 

0^ OFSRA^IONI IN TANTI Pi CCOiì 
PASCSI 106101 CPft PUÒ ' CAPiRF 
ANCHF UN COMPUTAR: 

SI (d); NO fallo). 

<C7C^ 



bUTirCu 

£cLaXL) 


l 


/VIOTTI IL- 
BURRO 

IN PADÈLLA 


A 51 


ASPETTA 

4 - 

4, 


rTu 6URR0\ 

No 


ROMPI 
UOVA IM 
PADÈLLA 


^ \ 

°o) 

(U 


i sl 


CUOCI A FI/OCO 




LCNT 0 





LA 

FRITTATA 
F OOTTA T 

^ fitibfajfou 

4, SI ^ 

































PROGRAMMATORE. È una 
persona che conosce il lin¬ 
guaggio dei computer e per 
professione produce i pro¬ 
grammi per sé e per gli altri. 



£0UAhlPO ^ PH0C\9A/AAAA 

terminato e s?hza inserri. 

PAdPOI\l f SEt^ZA £RR Odi, 

3, PUD ' \HC\PEQ.Z e R.IPROPUHRF 
vSU hJAST&l MAGNETICI/ "(ASSCTTB 
e PICCOLI VISCHI, 







































^ -SSL-, 

\(*U\ MOLTI PP.O 0 PAM MI 

PROGRAMMI 

FRESCHI 

possono comprale... 



COME plMLSlASI ALTRA 

COSA. 



^OSl DnJ PEP-^0 MAL 
CjOMP Ut^ $' puo ' 

" PR06RAMMAPT' 1 ,fs ^ 

pO^Hl M l N/^T1 
§£MPL\C6M&tiTe 
InJs^R^nJP(9 l/M CASTRO 
(9 unJ Df s<^(9 
M^U' APPOSITA FESSURA- 



& 


UAtJPO IL COMPUTAR- 
g’ "p&ObPAMMArO" 
pen UHA CCPTA OPERAZIONE 
£' CAPACE pi "ELABORARE" 
SIA POCHI SIA MOLTISSIMI 
DATI CON LA STESSA 
PISlslCOLTURA E 
LA stessa \Jzioc\ta\ 

o 


„ PATI : Pi JP UOVA, 
RISULTATO-, UNA FRITTATA 
DI DUE DOVA 
DATI.- UH MILIONE DI DOVA 
R/SULTATO ; Dfs/A FRITTATA 
DI UH MILIONE 

DI DOVA. 




y> 





















HiAfoeALMeNJT? 

u "FRITTATA" FRA 
SOLO Ohi 

eseMPio. 



CD cpak 

Pc&=> 

' O <3° 

SPAk 

o a^D.<- 

A06SSO 
LO DICE - / 


o (9 —- 5; Q C2e, 

Pfntro n compv reP- 

NON Ci SOhIO PfMTOLf F FORhleui, 

%mc? pi oo\ja 51 d ozono 

InISéRiRF PAROLF F MUMFR.I. 

F LF ISTRUZIONI fdntfnutf 

NFL PROGRAMMA RWAROWo 
IF VARIE - PARTI Da OWWTFR: 

IF "MTMOftie" , IL ClNTQo 

PI CALCOLO, I DISPOSIVI/! 

PFRIPERICI... 



C2> 


















Capitolo ottavo 

Nel cuore dei computer 
troviamo due memorie. 

Una non si può toccare, 
ma nell'altra potete metterci 
quello che volete voi. 



*8 
















































I 'QUARTIERI' DEL MICROPROCESSORE 

CPU. È la parte logica e aritmetica. Quella che sa 
contare e mettere in ordine i dati (centrai proces¬ 
sing unii — unità di elaborazione centrale). 

ROM e RAM. Sono 'memorie'. La ROM (read only 
memory = memoria di sola lettura) è la memoria 
fissa del computer. Contiene le istruzioni fonda- 
mentali per far funzionare la macchina. Per esem¬ 
pio contiene i programmi traduttori dei linguaggi. E 
un orologio che scandisce i tempi di tutte le opera¬ 
zioni. 

RAM (random access memory - memoria ad 
accesso casuale) è la memoria che si riempie con i 
vostri dati e i vostri programmi. Ma si svuota appe¬ 
na 'spegnete' il computer. 

BUS. Sono le strade dove corrono i byte e collega¬ 
no i vari 'quartieri'. 
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' HAI VISTO. 
ORNI COSA HA 
IL SCO 

, inpirizzo; 


(L/\ ROlA 6* LA MEMORI A 

CHE OOtJTlEHP I PATI 
IfLf ISTRUZIONI FORMIIT 

04 L COSTROrrOfer E 
MOKI Si Pl/O' l/AftUft-f 
IL «SUO CONTENUTO. 




fi TUTTO MOLTO 
ORDINATO, 

/VIA MOW HA L' ARIA 
« di s-sslrl' usi posto 
/V TRANQUILLO 
f pui / ^ 




r J^ sS ° 


/IDDéTtM' 

lAMR I 


A RAM IWVK* £ COSTRUITA 
I M MW P0TfR 

COMTEMERÀ I v/OSTRI MT , Lif VOSTRA ISTRUZIONI 
f I i/OSTRl PROGRAMMI. 


RVAEPA, 

£>U1 ABITA 
L ( ASTRONAVE pel. 

NOSTRO 
v VIP^Oé,IC>(To/ 




WWw 


_ 



































































OlOlOdOd. 0 


NOfvl £' 

un 1 posto 

TRANpl/lUO 

$?UI' 


'04MPO II OMPUTgR 
Rl^gVf UNÌ ORPlMf, M CPU 
ALAUDA 3 f Natg'MPMORI^ 
IU PROGRAMMA 
P^R. gSa*PlRU?. 


p)) 51 MéTiT 
At tAMRO: 

PR^MPF l/M P4T<? 
DAMA? MEMORI?, 
IfSe^llF UfJA 
IStRUZlOMI?, PPFMPf 
UNI AUTRO PAIO, 
iWAITiRA 
ISTRU-2lON(f, 

PASSO DPPO PASSO 
'5SSC,\)S APCHF 
MI UOPI PI 
I5TRPZIPNJ/ 

II, PROGRAMMA 
(,o ppaePP. 
e TPtTO l P POCHI 

secoPPi. 

<?> 




































uffah! 

MOkllO 

USCIR?/ 


H ppens/4 * ^ 

LA CPP HA Fn-Jrfò'^^r ( 

DI fSFéiPlRf TUTTf 
uf isrRU?iOhll 
JMVIA GLI ''ELABORATI" 

ALLf LWITf PPL COMPUTAR 


.KB® 1 ' 

QgS&, 


U STA/M^a/TT 








































_a VIDEI? A COLORI 

c'g' i» TUBO pouf £' STATO PATTO 
H, \jCOTo E TRE"OAnIn/OK/I" CHE - 
SPARA n/<? TRE PASCI DI ELETTRODI 
SULLO SCHERMO- 

'iévùèsìì 

MI vSONJO 

simpatici i 




Iòni canmonp "spara 11 u m colore- 

ROSSO, v/FRPE E BLU. 

INSI5MS FORMALO TUTTI I COLORI 

E LE IMAAA^INJI CHE volete 



p»A “stampaMT g" iMi/ece 

E 1 COME UNA MACCHINA 
DA SCRIVERE SEWZA TASTI. 

E A "BATTEREA MÀCCHINA" 
E 1 IL COMPUTER. 

stesso. 

/AH! t/o$ucT 
PROPRIO 
\JBD £RéT... 


A3 
























Capitolo nono 

Dove si dimostra 
che il computer 
è capace di fare tante cose. 
Da solo 

o con qualche 'accessorio'. 


SAIMZ RASA-ZZi... x 

10 SONO UN GIORNALISTA 
GWZ SCRIVA COI 
COMPUTÒ 



Gessa 
EBQSS 
00009 
00000 
Bega 


DATA 6AMK 



^UAUPO HO motivo 

di informatimi le 

CHIEDO Al COMPUTA. 

LE SUE MEMORIE possono 
'Ri cordare" tutti i miei 

ARTICOLI. E ME(SUO DI ME. 
POSSO ANCHE C 0 LLEó,ARLO 

/ ALLE MEMORIE pgU GIORNALE 
OPPURE AP UNA BANCA 
PATI. 

il computermi Aiuta 

A ORDINARE <*U ARGOMENTI- 
IO LI TRASFORMO IN Uri BVOhj "pe-zzo" 
6 HF ikIv/iO DIRETTAMENTE 
AL GIORNALE, pvi CV IL COMPOSITORE 

ohe cori Uri altro computer 
co IMPAGINA E lo invia 
alla stampa. 



<Oc 



































MODEM, Dall'inglese modulate/demodulate. In inglese 
modulate vuol dire (come 'modulare' in italiano) variare 
l'ampiezza o la frequenza di un'onda. Il modem trasforma 
gli impulsi del computer in impulsi trasmettibili su una linea 
telefonica, Il modem permette di collegare il vostro com¬ 
puter con tutto il mondo. 

BANCA DATI. È una grande memoria contenente dati di 
ogni tipo, accessibili a chi ha un computer. Anche per te¬ 
lefono, 




a* ^zmpo i computer 

PR oweoorio AllA 
4 lESTI0Mf 


SOLO, 

TRA OFFICI E AZIENDA 
TUTTF CF COMWICWOM 
POSSONO AV/V/6"NI RF 
TRAmTZ- GoMPOTEfi 
PER. POI FSSEftff COHSZfdAfó 

so MSMOftif mMiUftichi?. 

, PER UN) COMPUTAR 
e 1 9 PESTI ORE PI (JU 
Attimo ritrovare 

CWA PRATI OA / 


, , computer 

PE6)U APCHlVl, ( SPILORCIO/ 

PEI AMMAZZIMI, 

F acca Pftmmwf 
PEUf BOSS ^ 








45 



























































|n \Jff\ClO Oéiéil 
SOM0 I COMPUTÒ fi CHF 

$Cfìl\IOM L& WTTF&g' 

più Moio.se: 





WORD PROCESSOR. Dispositivo che 
'processa' (ovvero 'tratta') le paro¬ 
le. Spesso negli uffici capita di do¬ 
ver scrivere lettere fra loro simili. 
Oggi il computer le tiene in memo¬ 
ria e le riscrive quando occorre. Tut¬ 
te le copie che volete. 



si TpxvA-NO 

iÉNIiSSlMÙ 

tN]£H£ N&UÙAUTA 

WAkIZA DtW fammo 

RgVlSlONJl 
>1 MFft-ùAlO 
' Ai UTAfJO A 
perJDFR.F CRAMPI 


OPfKOUO 9 V/eNp£R 6 ~, 
Y y/gN!P£R£... 




AHCHf Uf 6>Àl\16Hf; 
il s-TAMKlO ftl6MPlF^DO 

DI cOMPoretz. 



A 6 
















io i \m(x 

LAVORO IM FABBRICA 
£ IL MIO ^O/MPUTFP- 
li cewtlio PI UNJ 
ROBOT. 


ROBOT. Deriva dalla parola ceca robota, che significa 
lavoro pesante. È infatti un computer che svolge lavori 
ripetitivi. Nel mondo ce ne sono già migliaia, special- 
mente nelle industrie automobilistiche. 



fi fto&or f' unJ coMPOWfi ine "ascolta" 
O'seKire" coti uuoi mi iroponji, 

lf SV£ CSUUUz FOTDFUTTTftl CHE, 

i vSUOI TéRMOMéTRI F I SUOI 
CtMTA T06I DI CORRSnJTS 7 

f 'Unisce " con t-F 

SUF BOACCIA 

muA^cWc. 






(kw a somo 
Robot q\z 

066 ESCONO AMA 
\J06Z £ RISPONDONO 
V ACjUORPlMP , 


.. £ P^RS‘/NJc7 
ROBOT 
a PACI PI 
RIPROPORRE 
STÉSSI/ 


<7 






















i A.inCn iN CAMPAGNA 
g Ì M '° ^xA^ouèlf^esriAMi' 

l'^^MAlOfAACOMARf 

™ " u 

Ng| MOMfhtfl 

PIÒ GIUSTI. 




[o SOMO MEDICO e uso IL COMPUTER 

PER ms 
\Jé PIAMOSI. 



PgNMA fLffTROWI (A 


pO SONO IN GfcG[UtQ&, 

P&OAETTO Auro & 

le oouaudo... 

Timo CON IU COMPUTA, 


lo SONO ARCHITETTO E" PftOCjEW 

^ASE E INTFRE 0/TT4VEP E'iu COA/lPOTE£ 

A P1SE6,NA£IE. 




<,8 























possono 
aiutai , 
/ pà un comm- 
w, " 



TELEMATICA. È l'insieme delle tecnologie di telecomunica¬ 
zione. Alle trasmissioni radio, alla televisione e al telefono si 
sono affiancati i satelliti artificiali e le trasmissioni dati su cavi 
ottici (che trasmettono onde luminose invece di impulsi elet¬ 
trici). il computer si inserisce in questa fittissima rete di teleco¬ 
municazioni e moltiplica le sue possibilità all'infinito. 


( M\ LAVORA CON UN COMPUTAR 

mon ha soltanto uno ■ srWM’euro 

PÉR LAVORARE, HA UN META? 

PER METTERSI IIU 
CONTATTO CON 
I COMPUTER 
DI TUTTO 

IL, m°ND 0 , 

DIALOGARE 
COKI AMICI ? 

OOLL66\H1 

£ ATTINGERE 
A TUTTE Lf 

"memori?' 1 

DELL 1 UMANITÀ 


o 

o 
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Capitolo decimo 

A scuola e a casa 
arrivano i computer. 

E non sono solo 'amici di famiglia', 
servono anche per imparare. 



6,61 IL COMP0T6P- 

6' GIÀ' ENTRATO 
in aaolte" ase. 
neMf LA CONTABILITA 1 
o controlla il "aiAiA" 

DI 06)Nl STANZA... 



^Pjoca a scacchi 

0 A ÉiUfRRIf 
STCLLARI. 


(DA CONSIGLI 
<sulla DISTA¬ 
CI COMPILA 
IL AICN(j 

DEUA ^ORNATA. 



PIO 
64ROTE 6" 

CARDAI 



















£| sorto OON\ POTBP- 

cmc\ oi m conosci 

\IOC& D^éiU 
AM\£l.** 


vSOnO 


... 0 DI MÉTfFRf 
T.° 1/vJ BUM I NlÉMia 

*?» V, 


^5^ 


IN OUAlCHt 

x FAMIGLIA \U COMPUTAR 
éjO^FRNA I ROBOT PFlU 
asA, £OA/tt OKI MAfàìOMOMO 
P'AUTRI TEMPI. 


'MAI CHt 

ri dfss^RO 

UNJ Av/ANZO, 
©UFSfl <pyi! 














































^JoilEHANDO IL COMPUTAR. 
Al tafFOUO può' 
OSARLO PER FARI” 
ACQUISTI, SC^llENEO 
r ordinando sullo 
SCHERMO DI CASA. 


:*ni 7 in 


JIJUIMMIJW 


ìCT 30 m 

9 


UH 


ofìWA 


UN 


SF 6 £lAUs 


C\ si può' abbonare 

A notiziari 
elettronici, cosi, 

COME Cl SI 
ABBONA A UN 
GIORNALE 
QUOTIDIANO. 


&l SEMPRE 
STANDO A CASA CI 
SI PUÒ' COLLEGARE 
CON li COMPUTER 
DELIA BANCA PER. 
CONTROLLARE IL 
PROPRIO CONTO. 


Oppure si pi/o' 

RICEVERE 0 INVIARE 
"POSTA ELETTRONICA" 
VELOCISSIMA, ANCHE 
PAI PAESI Più 
LONTANI. 
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il coMmen 
poi a aiuta 

A FARE ( COMPITI 
A CASA... 





/TOn £lAssf"\ 
abbiamo 

PERSInI o IMPARATO 
A PROGRAMMARE 

.pVFSTO PIGOLO 
TO. ROBOT/ ^ 


Hi 


ÌA noni solo A CASA... 
COMPUTéI? sono 
FKJT flATl ArtCHF 
A SOiOlA' 


Si IMPARA A 
PROéiRAMMARW 
f A USARLI 
/VlFNirfiF Si 
STUPIAMO 
LF AI/TR.F 
/MATFftiF- 


Oé^G^I '"^ N \ 
IO F IL NOSTRO AMIùD 
COMPUTER VI 
-SPIGHIAMO 
^ L’ELETTROLISI. ^ 






5S 



















✓ 


n 


0 


<^> Q 

0 




LOGO. È un linguaggio di programmazione facile facile per 
bambini, ma che cresce con loro e li accompagna fino all'u¬ 
niversità. <C'era una volta una tartaruga, che andava avanti 
e indietro...». Infatti sullo schermo c'è una piccola 'tartaruga' 
che va avanti e indietro e obbedisce a semplicissimi coman¬ 
di. Sbagliando e giocando si imparano e si creano le cose 
più diverse. Dopo il LOGO imparare il BASIC è semplicissimo. 



ConI il iùho An \M% unJ 

fiAMBiMO piccolissimo 

é' la pace pi pare oaMi 

AL Co A4 Pii TE R- •' DISAMA 
-SULLO SCHERMO/ RISOLÒ 
PROBLEMI (JRAPJCI, PP^MPe - 
DECISIONI E INTANITI? 

impara a PROGRAMMARE 

IL SUO COMPUTER- 
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(Som il computò 

51 POSSOMO SIMULAR? 
SITUATOMI ED E-SPERlMEMTI 
CHf |nJ ALTRO MOPO 

sarebbero 

COSTO-SI o 

PERICOLOSI. ->N 

O xJ 


O o 



$1 può' crear? 
e imtfrveni£? 

lM UM PROCESSO 
CHIMICO; 

51 MOLAR? uma 
COLATA D'AtToFORMO, 

£ LAVORARE 
50 MODELLI 01 

REALTA' iMMENlSI 
COME GALASSIE 
0 IM VISI BILI COME" ATOAAI. 

|$N TU Tre LE RICERCHE 
■soiewTi Fichi? ii computer 
e 1 ORMAI /MDISPEMSABIL?: 
PA' PIÒ IlVFORMA'ZlOWl 

? più possibilità 1 . 
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Epilogo 

Dove ci aspetta un futuro 
pieno di computer. 


Ce' CHI DICE" CHE 
STIAMO fNlT(?ANlPO MEI 1 
"ggA t>E CONTROLLO" 
g CHg UlTTEr Lg NOSTRE" 
AziOMl FINIRANNO 
MEMORIZZAtF INI 

POCO DISCRPTE 
"BANCHE DATI". 
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\*\wcté pVMCHZ MACCHILA 
^UlPAT A OA COMPUTÒ 

pvo'esstke umpo ' 
iN(pUieTAMTf. 


^ lop&zeswPio ^ 

SONO UN "MISSILI; 
INT&ll Gfcm" P5&CH? 
HO [Ni TESTA UN/ 

^awpirrm.. ^ 


£VlTD TUTTI \ 

(Siti OSTACOLI E ARRI \ìo 
SUU'OBlÉTnUO DOt/É" 
POMPO £ SFASCIO 
rOTTOl y 


AH 


TUTTA QUI 
'HTZlUtfUZA? 


& © 


















Ihl RÉALTA' I PROCESSI 
ngU 1 ELETTRONICA 
f PELLE TECECOAIUNICAEiCWl 
•SIAMO PAn/DP Au'OOMO 
UN'OCCASIONE 
S,TRAOtlPlNA(UA. 



Ite uA P»aM Volta 
tutto IL SAPERE iJAAAKlO 
POO' ESSERE RACCOLTO; eiABoRAró 
CONSERVATO E MESSO 
A PISPOSIZ10NE Pfl 

^CERCATORI F PF<5d .STUDIOSI 
PI TUTTO IL MONI PO. 

(®JóNl SCiglVZA PURA 0 APPLICATA 

Av/ra’ Viluppi r seouni 

IKMMMAéilA/ABIU. 


\ 1 / 


STAVAMO 
«RCA N Po 
DMA NlOO\/A VAl^.ie'TTC 
^ IL COMPUTA 
£/ HA PATo UNA 
MA tlO. 


i / 


(□ 


M. 


O 


nt? 


•<? 
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Ho fmpm capacxX pi cauoio 
pei crampi coMPurea pgRAAeireRA' 
di pReveoeRe coaJ uwa boonM- 
AppRossiAM^ioisie' ie i/ariaziomi 
pei, clima : ie Tempeste 

FCOhlOMlMIe, I PIX 4 STRI 

ufologici... 



nello spazio, nelle 
MiKliePe Piu pericolose 
infaticabili robot 

LAVORERANNO 

pee i'ComO 
Arricchendo 
pi kj iwe ri sors e 
ip nostro PiANierA 


8 


MAkI, 


OTTO 




o 


«O- 
































(La CIIZCOIA7ION? puASl 
ISTAMTANfA DEUIF InIFORMAZICWi 
DIMINUIRÀ' 56MPRP 
pi PiP \JS DISTWr" 

TRA POPOLI ? PfìsW. 
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i CoMPOfgR STANCO 
CAMBIANDO M0C1¥ COSÌ 

.sul NOs-rfeO PiAkIBT a. 


% CHI conoscerà' 

ia "saztitA vt\ computer 11 

.SARA' UM PROTAMONISTA 
Ma LAVORO F NFUA VITA 
PI VOAt iANl. 


«SAPTCF CHE" 

VI PICO? 
lisi FON PO 
«SONO SIMPATICI 
AUMAMZ. 







































ORA Al cost 

* computar 




UN COMPOTÉR 
V UNA MACCHINA 
e COME TANTE 
ALTRE MACCHINA 
e' Costruita 
PALI'UOMO CON 
Pi ASTICA, VETRO 
E METALLO. 


Il COMPUTAR 
e’ POTATO Pi "MEMORIE" 
PO VE -SI POSSONO 
REGISTRARE RATI 
E ISTRUZIONI. 

Il COMPUTER COSÌ 
t 1 IN GRADO PI "IMPARARE A MEMORIA" 
TUTTE LE COSE CHE L' UOMO GLI 

insegna e aiutarlo in tutti i campi. 




SU ANTENATI pei 
computer sono gli 
abachi e le prime 

MACCHINE CALCOLATRICI 
IN TUTTE ci Voleva 

LA MANO PELI' UOMO 
PER DARE LE ISTRUZIONI 
ALLA MACCHINA E 
PER FARLE COMPIERE 
LE OPERAZIONI. 

IA PRIMA CALCOLATRICE 
CAPACE DI ESEGUIRE 
"ISTRUZIONI MEMORIZZATe" 
FU QUELLA IDEATA PAL 
PROFESSOR 6A88AGE. 




LE SCHEDE 
PERFORATE CHE 

SERVIVANO A PARE LE ISTRUZIONI 
ALLA MACCHINA PI SABBAGF E 4P 
altre macchine possono 
contenere anche 

INFORMAZIONI- 
(u TRATTAMENTO DELLE 
INFORMAZIONI CON f(< 




MACCHINE AUTOMATICHE 
SI CHIAMA INFORMATICA. 


ORA LE MACCHINE 
PER IL TRATTAMENTO PATI 

vSONO TUTTE ELETTRONICHE. 

LE PRIME ERANO LENTE 
E INGOMBRANTI COA/IE 
DINOSAURI. 

©661 1 CIRCUITI 
ELETTRONICI SONO 
pNTEGRATi” E UNA 
piastrina di silicio 
'di pochi millimetri 
(chip) può'contenere 
UN INTERO COMPOTER: 

IL MICROPROCESSORE. 






il "cervello" pel computar. 

5' FATTO PI MIGLIAIA DI MICRO¬ 
SCOPICI IN7FRR0TTOR1. QUANDO 
CONTA , CONTA GU IMPULSI 
CHE PASSANO NEI SUOI 
CIRCUITI. E ipUANPO 

impara e - Ricorda 

LO FA CON LA LOGICA 
DEI -SUOI inìterr^ttOR/. 





























oggi i computar, 
capiscono Alcuni linguaggi 

MOLTO SlMIU ALIA 

lingua parlata. 

SE TO IMPARI UN LIN¬ 
GUAGGIO PUOI 

insegnare al tuo 
Computar le cose. 
più diverse / cioè ' 
"PROGRAMMAR^" 

2 PREPARARE UN 
"PROGRAMMA" 

CoME SCRIVERE 
UNA Ricetta pi OJCihlA: 

UNA SEQUENZA 
PI ISTRUZIONI 

semplicissime che 
ANCHE UN "censitilo" . 

FATTO 17 INTERRUTTORI 

può'capire. 


LE ISTRUZIONI AL COMPUTER 
-Si PANNO"PiGITANPO" 
SULLA TASTIERA. 

E RIGUARPANO 
LE SUE MEMORIE 
_ ^ ^ _ (RAM E ROM), IL 

suo centro"PI CAICOIO (CPU) E 

I SUOI ALTRI DISPOSITIVI. 

QUANDO LA CPU HA ESEGUITO 
TUTTE LE ISTRUZIONI INVIA 

i Risultati Alle «r^ZJfcoM' 
"USCITE": IL VIPEO o 
LA STAMPANTE. 








IL COMPUTER E' UTILE 
A TUTTI : PAL GIORNALISTA 
Al TIPOGRAFI. PALE/MPIEGATO 
AL PI RIGANTE, PAl MEDICO 

All' agricoltore 


jg)uANDO p' 

fornito pi 
BRACCIA MECCANICHE 
SI TRASFORMA IN UN 
INFATICABILE' ROBOT. 

^ COLLEGATO 
alla SEMPRE 
Più VASTA RETE DI 
TELECOMUNICAZIONI 
MOLTI Pii CA LE SUE POSSIBILITÀ' 
ALL’ INFINITO». 





_Il computer, e' g»A' 

ENTRATO IN MOLTE CASEL DO li E 
sta diventando il maggiordo¬ 
mo pel aooo. 

IL COMPUTER 
e' ENTRATO 
ANCHE A 
SCUOLA 
E CON LUI 
S'IMPARALO 
1ÀWTE COSE. 

% Computer aprono 

ALL 1 UMÀN ITA' UN NUOVO 
UNIVERSO PI POSSI BlLITA\ 

E GRAZIE ad essi iumonpo 
pud' CAMBIARE 
IN MEGLIO. 





























INDICE ANALITICO 

con qualche cosina in più 
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I computer, la loro storia remota e più recente, 
come sono fatti e che cosa sanno fare, 
come si 'programmano', 
a che cosa possono servire nel lavoro, 
nella scuola e nel tempo libero. 

Un viaggio colorato ed esilarante 

attraverso l'informatica e la telematica 

al seguito di due ragazzini (Ada e Marko), 

un personal computer allegro e cortese e il cagnolino Plotter, 

dapprima diffidente nei confronti di queste macchine un po' troppo brave, 

poi sempre più conquistato dalla loro simpatia e utilità. 

Un libro che i genitori possono regalare ai propri figli, 
per il piacere di leggerlo essi stessi 

e di imparare finalmente quelle due o tre cose fondamentali 

sui computer e sull'informatica 

che magari non avevano letto da nessun'altra parte. 
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